

F.  MAURIAC - “GIOVEDÌ SANTO”

“La piccola ostia giudica l’uomo, 
nel bene e nel male. Nessuno conosce se stesso se non si è esaminato alla luce di quest’Ostia, che si innalza sopra il ciborio. Ma Cristo si fa in essa presente perché il suo giudizio sull’uomo sia di amore, non di condanna . Così il mio patrono, san Francesco di Sales , in un momento di profonda angoscia, fu consolato da Cristo, indimenticabilmente:  io non mi chiamo colui che condanna; il mio nome è GESÙ’! (p.79)

· Fonte di  perdono:

“Ogni uomo, anche carico di un enorme peso di delitti, deve sperare il perdono”

· Allontana le ...fiere

“C’è in essa una forza effettiva che ognuno può sperimentare in se stesso: una potenza della quale noi non finiremo mai di meravigliarci. E’ la fiamma che il pellegrino accende n elle tenebre per tener lontane le fiere”(p.72)

· Forza per non peccare
“Il peccato, che un modernissimo maestro ha scritto essere quello che non si può non fare, diventa, per sorprendente capovolgimento, proprio quello che non è loro possibile compiere, nemmeno quando carne e sangue ruggiscono e reclamano. Che cosa dunque sostiene coloro che resistono, o che dalla caduta d’un subito si rialzano correndo a lavarsi alla minima macchia e per i quali il non essere puri diviene un’insopportabile sofferenza?”(p.55)

· Pietra di paragone 

“Basta l’annuncio dell’Eucarestia, al pari di quello della croce, per dividere gli spiriti; pietra di paragone della fede degli uomini e del  loro amore per Cristo. 

Gesù dovette seguire con gli occhi quelli che si allontanavano, e non soltanto quei pochi giudei dalla dura cervice, ma, insieme ad essi, tutti coloro che lungo il corso dei tempi si sarebbero scandalizzati di quel mistero: fra tutti il gregge più compatto che Calvino avrebbe trascinato lontano dalla sorgente d’acqua viva; e ravvisava i filosofi e gli scienziati che non credono se non a ciò che vedono; gli schernitori e i bestemmiatori che, di secolo in secolo, si sarebbero accaniti contro la piccola ostia silenziosa, sopra l’Agnello che non  si difende...I rinnegati si allontanano.

 Gesù si ritrova solo con i dodici e rivolge loro la domanda, di cui il o orecchio percepisce ancora il tono supplichevole:”E voi pure, volete voi abbandonarmi?” E in questo modo  sino alla fine dei tempi, il Creatore supplicherà la sua creatura”(p.11)

· Grazia del viatico
“Voglia il Signore concederci la grazia di non morire senza il Viatico, di entrare nel mistero della morte col solo Amico che possa con noi oltrepassare la soglia! Che ci sia data la grazia di ritrovare al di là delle tenebre, Colui che si abbassa fino a un ire la sua carne e la sua divinità a un corpo già quasi corrotto e per tre quarti distrutto. ch’egli senta il nostro impercettibile singhiozzo, l’ultimo, quello che  nessun orecchio al mondo potrà mai raccogliere; che egli riceva sulla sua faccia adorabile l’ultimo respiro e così addormentati in Cristo, seppelliti nell’Eucarestia, possiamo risvegliarci ai piedi di Cristo re, vincitore del mondo;  e che Egli sia benedetto per l’immensa speranza nostra di non morire soli.” 

Da “Giovedì Santo”(p.61)
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